
� CACCIA E RICHIAMI
VIVI: IL PD COME
DON ABBONDIO

Quelli che a parole difendono la na-
tura.Quelli che a parole sono contro
il maltrattamento degli animali,
contro lo sfruttamento ludico degli
esseri viventi e per lo sviluppo so-
stenibile.Questi, tutti del Pd, in con-
siglio provinciale hanno permesso
che il metodo di caccia,eticamente
intollerabile e vergognoso,con i ri-
chiami vivi, sia reiterato in provincia.
Riepiloghiamo i fatti. Il consigliere
Imperiali di Rifondazione presenta,
prima dell’estate,un ordine del gior-
no in cui si chiede di vietare la cac-
cia con richiami vivi. La pratica con-
siste nel catturare uccelli delle spe-
cie soggette a pratica venatoria
(merli, tordi,cesene etc.), rinchiu-
derli in una gabbia di pochi centi-
metri per gli otto mesi in cui la cac-
cia è sospesa, tenendoli al buio,
sicchè,scambiando l'autunno per
la primavera,all'apertura della cac-
cia,possano essere posizionati da
richiamo,utili per abbattere quelli
della loro specie che arrivano da noi
durante la stagione migratoria.Un
evidente maltrattamento di animali
concesso però dalla vigente,e da-
tata, legge sulla caccia.Pratica,del
resto,già vietata a Parma,censura-
ta dall'Istituto nazionale fauna sel-
vatica e sospetta di favorire attività
illecite,bracconaggio e commercio
illegale di uccelli.
Come è giusto e acquisito dal nor-
male senso di compassione verso
gli esseri viventi, la richiesta di Im-
periali trova il consenso trasversale
di quasi tutte le forze politiche: Ri-

fondazione,Verdi,Forza Italia,Alle-
anza Nazionale,Lega,Udc e anche,
a titolo personale,Mosca del Pd,di-
chiarano di votare a favore.Subito
però entra in campo il tatticismo del
Pd,che pur di non far passare l'ordi-
ne del giorno,ma sostanzialmente
per ossequiare i voti della parte più
oltranzista dei cacciatori, fa manca-
re il numero legale.La votazione è ri-
mandata a settembre.Giovedì 18
settembre si rivota di nuovo,senza
discussione in aula.E tutto si rivela
con chiarezza: come il fondamenta-
lismo venatorio ordina, i consiglieri
Pd obbediscono.Entrano compatti
al momento del voto e bocciano
con l'astensione,12 a 11, l'ordine
del giorno del consigliere Imperiali.
Questa volta i nostri Don Abbondio
hanno escogitato il trucco del-
l'astensione (che vale come voto
contrario),non hanno nemmeno
avuto il coraggio di votare aperta-
mente contro.Hanno pensato che
questo problema non interessi a
nessuno.Arroccati in vecchi pregiu-
dizi e legati a scontatisismi interessi
elettorali,non si accorgono della
mutata sensibilità che si sta affer-
mando su questo come su altri ar-
gomenti.

(Mauro Zanichelli - Wwf)
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Le vostre lettere vanno spedi-
te, preferibilmente tramite
posta elettronica, all’indiriz-
zo: redazionemodena@lin-
formazione. com, specifi-
cando nell’oggetto dell’e-
mail: Filo diretto, il nome del-
la nostra rubrica. In alternati-
va potete inviare le lettere an-
che tramite la posta tradizio-
nale a: L’Informazione Mo-
dena, viale Virgilio 56/E,
41100 Modena. A vostra di-
sposizione c’è eventualmen-
te anche il nostro numero di 
fax: 059-8860178.Vi ringra-
ziamo anticipatamente per le
segnalazioni che vorrete in-
viarci e che saremo lieti di
pubblicare su queste colon-
ne; un legame concreto e
quotidiano tra L’Informazione
e i lettori.

SPECIALE
OCCUPAZIONE

PREVIDENZA Nuove norme a partire dal prossimo anno

Lavorare senza intaccare
la pensione, adesso si può

di Roberto Camera *
decorrere dal 1° gennaio
2009 tutte le pensioni di-

rette di anzianità,a carico del-
l’assicurazione generale ob-
bligatoria e delle forme sosti-
tutive ed esclusive,saranno
interamente cumulabili con
i redditi da lavoro dipendente
ed autonomo.

Già un paio di mesi fa ave-
vamo affrontato l’argomento,
ora cerchiamo di approfon-
dirlo trattando i vari aspetti
della norma.

Questa modifica,che per al-
cuni aspetti è rivoluzionaria,
nasce dalla legge n.133 del 6
agosto 2008,di conversione
del Decreto Legge n.112 del
25 giugno 2008.

La disposizione normativa
– articolo 19 – permetterà il
cumulo delle pensioni dirette
di anzianità sia a quei sogget-
ti che vogliono intraprendere
rapporti di lavoro subordina-
to (lavoro dipendente),sia ai
soggetti che vogliono avviare
rapporti di lavoro autonomo
come,ad esempio,quelli sus-
seguenti ai contratti di asso-
ciazione in partecipazione,
ai contratti di collaborazione
coordinata e continuativa,an-
che a progetto,ai redditi da la-
voro d’impresa,ecc.

In pratica, dal 2009 sarà
possibile instaurare,pur es-
sendo pensionati,una attivi-
tà lavorativa dipendente (an-
che come socio/dipendente
di una cooperativa) o una at-
tività autonoma quale, ad
esempio,quella di collabora-
zione (co.co.pro.– co.co.
co.),sempre nel rispetto del-
l’autonomia e del coordina-
mento con la organizzazione
del committente,senza alcun
vincolo di subordinazione e
indipendentemente dal tem-
po impiegato per l'esecuzio-
ne della attività lavorativa.

Sono, altresì, cumulabili

A

con i redditi di lavoro dipen-
dente od autonomo anche le
pensioni dirette conseguite
nel regime contributivo in via
anticipata rispetto ai 65 anni
per gli uomini ed ai 60 anni
per le donne, ivi comprese
quelle maturate presso la ge-
stione separata,a condizione
che il soggetto abbia matura-
to i requisiti ex lege n.

243/2004 in materia di età
pensionabile e fermo restan-
do il regime delle decorrenze
dei trattamenti.

Altra possibile categoria di
soggetti,che potranno cumu-
lare i redditi di lavoro dipen-
dente,sono coloro i quali han-
no pensioni di vecchiaia liqui-
date con un’anzianità pari o
superiore a 40 anni, e pen-

sioni di vecchiaia liquidata a
soggetti di età pari o superio-
re a 65 anni se uomo o a 60
anni se donna.

Restano fuori,dalla possibi-
lità di cumulo, le cosidette
pensioni di reversibilità.

Le nuove disposizioni non
riguardano i percettori delle
pensioni di invalidità e rever-
sibilità ove restano piena-
mente in vigore le riduzioni
previste dalla legge.La tratte-
nuta per i soggetti invalidi è,
rispettivamente del 25% e del
50%,se i redditi da lavoro su-
perano il trattamento minimo
erogato dall’INPS di quattro
(23.042 euro) o di cinque vol-
te (28.803 euro).

La pensione è intera sol-
tanto per chi ha acquisito il di-
ritto dopo 40 anni di contri-
buzione o per coloro che “go-
dono”del trattamento mini-
mo.

(* Direzione provinciale del
Lavoro, Modena)

La sede
dell’Inps di
Modena. Dal
1° gennaio
2009 tutte le
pensioni
dirette di
anzianità
saranno
interamente
cumulabili
con i redditi

QUESITI Risponde il nostro esperto Roberto Camera

Pause caffè? Tocca all’azienda
il compito di regolamentarle

cco alcuni quesiti formulati dai lettori con
le risposte del dottor Roberto Camera.

Sa dirmi se sono state redistribuite le
nuove quote flussi 2007? Per il 2007 le quo-
te sono chiuse.Aspettiamo quelle del 2008.

Esiste una normativa di riferimento
per le cosiddete "pause fisiologiche"?
Ovvero pausa caffè, ecc, non riferite al
lavoro a turni, ma al classico orario
spezzato?La norma principale sulle pause è
la legge n.61/2000.le eventuali ulteriori "re-
gole" sono inserire nel Cccnl.Se il ccnl non di-
ce nulla,potrà essere la contrattazione inte-
grativa o il regolamento aziendale che disci-
plinerà la materia.

Se in una settimana un dipendente
ha lavorato 32 ore ordinarie, ha fatto 8
ore di ferie e ha lavorato 5 ore retribui-
te come straordinario queste 5 ore devo-

no essere detassate? Se le ore sono consi-
derate,anche a livello contrattuale,come stra-
ordinarie,possono essere detassate.

Per la stipulazione di un contratto di
lavoro a progetto di un cittadino rume-
no con un'azienda che è obbligatorio fa-
re la richiesta nominativa di nulla osta al
lavoro subordinato per i cittadini appar-
tenenti ai Paesi di nuova adesione al-
l'UE? Il contratto a progetto è una forma di la-
voro autonomo;non occorrono autorizzazio-
ni.

Una collaboratrice domestica che vo-
glia dare le dimissioni trascorso il perio-
do di maternità obbligatoria, può rasse-
gnarle in forma scritta o deve comunque
recarsi alla Direzione Provinciale del La-
voro? Deve convalidarle alla direzione pro-
vinciale del lavoro competente.

E
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